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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 

la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo 

complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti, 

convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concernente “Governance del Piano nazionale di 

rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure” convertito nella legge 29 luglio 2021, n.108; 

VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77/2021, convertito nella legge 29 luglio 2021, 

n.108, ed in particolare il comma 1, ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di 

interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede al coordinamento 

delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo e il 

comma 5 che dispone che i bandi, gli avvisi e gli altri strumenti previsti per la selezione dei 

singoli progetti e l'assegnazione delle risorse prevedono clausole di riduzione o revoca dei 

contributi, in caso di mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti, e di 

riassegnazione delle somme, fino alla concorrenza delle risorse economiche previste per i singoli 

bandi, per lo scorrimento delle graduatorie formatesi in seguito alla presentazione delle relative 

domande ammesse al contributo, compatibilmente con i vincoli assunti con l'Unione europea; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, con legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTA in particolare la misura M2C4 - I4.1 “Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la 

sicurezza dell'approvvigionamento idrico” del PNRR che prevede una dotazione di 2.000 milioni 

di euro per la realizzazione di investimenti in infrastrutture idriche primarie e per la sicurezza 

dell'approvvigionamento idrico, finalizzati in particolare a importanti aree urbane, alla sicurezza e 

alla resilienza della rete, compreso l'adattamento ai cambiamenti climatici, esclusa la costruzione 

di nuove dighe, e la capacità di trasporto dell'acqua;  

VISTO il traguardo M2C4-28 che prevede entro il 30 settembre 2023 l’avvenuta notifica 

dell'aggiudicazione degli appalti pubblici per un totale di 2.000 milioni di euro per investimenti in 

infrastrutture idriche primarie e per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico e l’obiettivo 

M2C4-29 che prevede entro il 31 marzo 2026 l’incremento della sicurezza 
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dell'approvvigionamento idrico e della resilienza dell'infrastruttura idrica in almeno 25 sistemi 

idrici complessi;  

VISTA la specificazione per la misura M2C4 - I4.1 “Investimenti in infrastrutture idriche 

primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico” del PNRR che prevede che i criteri di 

selezione degli interventi devono garantire che l'investimento contribuisca appieno agli obiettivi in 

materia di cambiamenti climatici con un coefficiente per il calcolo del sostegno pari al 40 %, 

conformemente all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241 sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 di assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione che, per la realizzazione della misura M2C4 - I4.1 “Investimenti in infrastrutture 

idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico” assegna (Tabella A) al 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili l’importo di 2.000 milioni di euro, di cui 

1.100 milioni di euro per progetti in essere; 

VISTI i commi 516 e 516-ter dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, introdotto dal 

decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con legge 9 novembre 2021, n. 156; 

VISTA la circolare n. 21 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 ottobre 2021 avente 

ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Codice dei contratti pubblici”, e 

successive modificazioni; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le 

modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia 

e delle finanze del 15 settembre 2021 in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in 
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formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla 

spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di 

realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro 

elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTA la nota prot. n. 41358 in data 11 novembre 2021 dell’Ufficio di Gabinetto del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con la quale, a seguito di istruttoria congiunta della 

Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche e della Struttura Tecnica di Missione del 

Ministero, con l’Autorità di regolazione per energia reti ambiente (ARERA) e le Autorità di 

bacino distrettuali, espletata in linea con gli obiettivi della Misura e delle tempistiche previste dal 

Piano, è stato proposto l’elenco degli interventi eleggibili per il riparto delle risorse previsto per la 

linea d’investimento del PNRR M2C4 – I4.1 “Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la 

sicurezza dell'approvvigionamento idrico”;  

VISTO il decreto ministeriale n. 517 del 16 dicembre 2021 con il quale, è stato disposto, in 

attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Misura M2C2 - I4.1 

“Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico”- 

il finanziamento di interventi finalizzati, in particolare, ad incrementare la sicurezza 

dell'approvvigionamento idrico di importanti aree urbane, la sicurezza e la resilienza delle reti, 

compreso l'adattamento ai cambiamenti climatici e la capacità di trasporto della risorsa; 

VISTO in particolare l’allegato  2 - “Risorse fino al 2026 su legislazione vigente da programmare 

Piano Nazionale settore idrico - sezione "Invasi" e sezione "Acquedotti" del predetto decreto 

ministeriale n. 517 del 16 dicembre 2021, nel quale è stato previsto il finanziamento, al punto 5, 

dell’intervento denominato “Sistema Acquedotto Roja” individuando quale soggetto attuatore la 

Regione Liguria; 

VISTA la nota prot. 3796 del 16 febbraio 2022 della società Rivieracqua S.C.p.A., con la quale si 

informava il Ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili della sopraggiunta necessità di 

provvedere alla modifica del soggetto attuatore di cui all’Allegato 2, punto 5, al decreto 

ministeriale n. 517 del 16 dicembre 2021, con richiesta di sostituzione della designata Regione 

Liguria; 

VISTA la nota prot. 0289968 del 19 aprile 2022 della Regione Liguria, con la quale veniva 

comunicato il nulla-osta alla variazione soggettiva richiesta da Rivieracqua S.C.p.A.; 

VISTA la nota prot. n. 18179 del 22 aprile 2022 dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente, acquisita al protocollo della Direzione Generale Dighe e Infrastrutture Idriche al n. 

8562 del 26 aprile 2022, con la quale veniva comunicato il nulla-osta alla variazione soggettiva 

richiesta da Rivieracqua S.C.p.A.; 
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VISTA la nota della Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche n. prot. 16383 del 

26 luglio 2022 e l’unita Relazione, con le quali, all’esito delle verifiche effettuate, è stata richiesta 

l’acquisizione dell’intesa in Conferenza Unificata; 

CONSIDERATO che la variazione del soggetto attuatore si rende necessaria per consentire la 

realizzazione dell’intervento da parte di Rivieracqua S.C.p.A., titolare del progetto, e gestore 

unico del Servizio Idrico Integrato dell’ATO idrico Ovest della Provincia di Imperia; 

RITENUTO necessario procedere all’emanazione del presente provvedimento a rettifica del 

decreto ministeriale n. 517 del 16 dicembre 2021; 

SENTITO il Ministro della transizione ecologica, giusta nota prot. n. 19181 in data 24 agosto 

2022; 

SENTITO il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, giusta nota prot. n. 0343752 

in data 3 agosto 2022; 

SENTITO il Ministro della cultura, giusta nota prot. n. 19682 in data 27 luglio 2022; 

SENTITO il Ministro dell’economia e delle finanze, giusta nota prot. n. 18782 in data 9 settembre 

2022; 

SENTITA l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, giusta parere 403/2022/I/IDR 

in data 2 agosto 2022; 

ACQUISITA l’intesa della Conferenza Unificata nella seduta del 3 agosto 2022 Rep. atti n. 

138/CU del 3 agosto 2022; 

DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. L’allegato 2, punto 5, del decreto ministeriale n. 517 del 16 dicembre 2021 relativo all’ 

intervento denominato “Sistema Acquedotto Roja” è modificato come segue: il soggetto 

attuatore “Regione Liguria” è sostituito dal soggetto attuatore “Rivieracqua S.C.p.A”. 

 

2. Il presente decreto è inviato agli Organi di controllo ed è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, nonché sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 

 

Il Ministro 

Enrico Giovannini 
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